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Oggetto: lotta alla Flavescenza dorata della vite 

  Si porta a conoscenza delle Aziende viticole interessate che, con Decreto Dirigenziale n. 9825 del 

13 giugno 2019, è stato aggiornato per l’anno 2019 il programma di lotta obbligatoria contro la 

Flavescenza dorata della vite. 

  Contro questa malattia la lotta all’insetto vettore è l’unico strumento disponibile per impedirne la 

diffusione oltre prontamente all'estirpo delle piante riconosciute malate dopo specifici esami 

diagnostici di laboratorio.  

  Il Decreto contiene l’allegato A) ove sono elencati i comuni ricadenti nella regione toscana dove è 

stato rinvenuto il vettore della malattia, Scaphoideus titanus, di cui riportiamo l’elenco integrale:  

Provincia di Arezzo, i comuni di: Arezzo, Bucine, Cortona, Cavriglia, Laterina, Loro Ciuffenna, 

Marciano della Chiana, Montevarchi, Pergine Valdarno, Terranuova Bracciolini, Castiglion Fibocchi, 

Monte San Savino, Cortona; 

Provincia di Firenze, i comuni di: Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Borgo San Lorenzo, 

Cerreto Guidi, Certaldo, Empoli, Greve in Chianti, Montespertoli, Pelago, Pontassieve, San Casciano 

Val di Pesa, Scandicci, Vinci, Castelfiorentino, Figline e Incisa Valdarno, Gambassi, Rignano 

sull’Arno, Impruneta, Montaione, Montelupo Fiorentino, Lastra a Signa e Dicomano; 

Provincia di Lucca, i comuni di: Altopascio, Borgo a Mozzano, Camporgiano, Capannori, 

Castelnuovo di Garfagnana, Lucca, Massarosa, Montecarlo, Piazza al Serchio, Seravezza, 

Pietrasanta, Viareggio, Gallicano, Molazzana, Barga, Fosciandora, Coreglia Antelminelli, Porcari, 

Pescaglia, Bagni di Lucca, Pieve Fosciana, Camaiore, Castiglione Garfagnana (in provincia di Lucca, 

fra tutte le aree viticole, solo in quelle dei comuni di Villa Comandina e San Romano in Garfagnana 

non è stata rilevata la presenza di Scaphoideus titanus); 

Provincia di Pisa, i comuni di: Bientina, Calcinaia, Crespina Lorenzana, Fauglia, Lari, Peccioli, San 

Giuliano Terme, Terricciola, Vicopisano, Capannoli, Pontedera, Ponsacco, Calci, Palaia, Vecchiano, 

Casciana Terme, Montopoli in Val d’Arno e San Miniato; 

Provincia di Pistoia, i comuni di: Massa e Cozzile, Pescia, Lamporecchio, Larciano, Monsummano 

T., Quarrata, Buggiano, Uzzano, Pistoia, Serravalle Pistoiese, Chiesina Uzzanese (in provincia di 

Pistoia, fra tutte le aree viticole, solo in quelle dei comuni di Montale Pieve a Nievole, non è stata 

rilevata la presenza di Scaphoideus titanus); 

Provincia di Prato, i comuni di: Carmignano e Prato; 

Provincia di Massa-Carrara, i comuni di: Aulla, Carrara, Casola in Lunigiana, Comano, Fivizzano, 

Fosdinovo, Licciana Nardi, Massa, Montignoso, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Bagnone, 



 

                      
 

Filattiera, Mulazzo, Villafranca in Lunigiana (in tutti i comuni, con aree viticole, della provincia di 

Massa – Carrara, è stata rilevata la presenza di Scaphoideus titanus); 

Provincia di Siena, i comuni di: Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Colle Val d’Elsa, 

Gaiole in Chianti, Montalcino, Montepulciano, Monteriggioni, Poggibonsi, Radda in Chianti, San 

Gimignano, Siena, Buonconvento, Rapolano Terme, Monteroni D’Arbia, Trequanda; 

  Le aziende situate in questi comuni hanno l'obbligo: o di effettuare il trattamento insetticida 

secondo le norme tecniche dell'ALLEGATO F oppure attuare il monitoraggio dell'insetto vettore 

seguendo le indicazioni tecniche contenute nell’ALLEGATO D ed ALLEGATO E. Se con l’azione 

di monitoraggio messa in atto, verrà rilevata la presenza dello Scaphoideus titanus, il prossimo anno 

diventerà obbligatorio effettuare il trattamento insetticida.   

  Nei comuni non presenti nell'allegato A) è comunque raccomandato il monitoraggio dell'insetto 

vettore.  

  L’ALLEGATO B riporta i comuni con presenza di vigneti riconosciuti "zona focolaio": cioè 

vigneti dove nel 2018 è stata rinvenuta la malattia e sono state prontamente estirpate le piante colpite 

da parte dei conduttori o proprietari del vigneto.  In questi vigneti c'è l'obbligo del trattamento 

fitosanitario contro l'insetto vettore e le piante che si manifestano sintomatiche nel corso di questa 

annata devono essere estirpate senza la necessità di analisi diagnostiche preliminari dandone 

comunicazione mediante l’apposito modello ALLEGATO C al Servizio Fitosanitario Regionale, 

da parte del conduttore/proprietario. Con questo modo di operare è possibile riuscire a risanare il 

vigneto colpito dalla malattia. 

  Tutti gli allegati citati nella presente Circolare (allegati A, B, C, D, E, e F), sono consultabili 

nella loro versione integrale al link http://www.consorziovinochianti.it/consorzio/#tab_4 nella 

sezione Circolari. 

  E', comunque importante, per tutti gli altri impianti viticoli la segnalazione al Servizio Fitosanitario 

Regione Toscana (S.F.R.) di viti sospette in modo che lo stesso S.F.R. possa provvedere al prelievo 

di campioni e al loro esame diagnostico di laboratorio. Le segnalazioni possono essere inoltrate a 

questo recapito e-mail: piero.braccini@regione.toscana.it . 

  Per eventuali ulteriori chiarimenti sulle misure di lotta obbligatoria alla Flavescenza dorata della 

vite si può chiamare questi numeri: Piero Braccini: 0554385479 - 3288877035. 

  Raccomandando la massima attenzione a questa tipologia di parassita che sta facendo gravi danni 

sul patrimonio viticolo, con l’occasione si porgono i migliori saluti.  

 

 

Marco Alessandro Bani 
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